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LL ’’ A. L. F. O.A. L. F. O.

L’Associazione Laziale Frantoi Oleari è un’associazione di categoria, non
avente finalità di lucro, che rappresenta circa l’80 % del prodotto
trasformato dagli operatori del settore olivoleico del Lazio

Complessivamente nel Lazio operano:
• 356 aziende, di cui 329 nel settore dell’olio e 27 nel settore delle 

olive da tavola
• 70 cooperative

La produzione media annuale è di:
• 20 milioni di litri di olio extravergine di oliva
• 228 milioni di chilogrammi di olive
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Dalla molitura delle olive, nella lavorazione cosiddetta “a tre fasi”, vengono 
ricavati tre prodotti:

• Olio
• Sansa
• Acqua

Nella lavorazione “a due fasi”, vengono ricavati due prodotti:
• Olio
• Sansa melmosa (contenente acqua)

Attualmente, la quasi totalità dei frantoi utilizza il sistema a tre fasi. 
L’ammodernamento degli impianti, già in corso, prevede l’adozione del 
sistema a due fasi
Ogni anno nel Lazio vengono prodotti, in media, circa 1.500.000 di quintali 
di sansa, equamente distribuiti nelle cinque province

I sottoprodotti: la sansaI sottoprodotti: la sansa



5

I sottoprodotti: la sansa . . . . .  segue I sottoprodotti: la sansa . . . . .  segue 

Il procedimento a tre fasi produce sansa con un grado di umidità di circa il 
40/45 %, quello a due fasi produce sansa umida al 65/70 %

Nella lavorazione a tre fasi vengono prodotte anche acque di vegetazione, da 
spandere sui terreni osservando le accortezze previste dalla legge

Attualmente la sansa viene utilizzata dai sansifici per produrre olio, spesso 
commercializzato come “extravergine”

L’attuale valore di mercato della sansa è di circa 0,50 euro/quintale

Le Istituzioni, locali e centrale, sono particolarmente attente alle destinazioni 
di sanse e acque di vegetazione, ai fini della salvaguardia dell’ambiente
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Il ProgettoIl Progetto

Il progetto, avviato nel 2007, prevede la costruzione di cinque impianti di
produzione di energia elettrica pulita, secondo i procedimenti “a biomassa”
e “a fotovoltaico”, ubicati nelle cinque province del Lazio:

• Campodimele, impianto pilota, per la provincia di Latina
• Castelmadama, per la provincia di Roma
• Canino, per la provincia di Viterbo
• Piglio, per la provincia di Frosinone
• località da individuare, per la provincia di Rieti

In particolare, il sistema “a biomassa” prevede l’utilizzo della sansa. 
L’impianto fotovoltaico, che integra e completa il sistema di produzione
di “energia pulita”, prevede l’installazione di pannelli solari sulle tettoie 
dedicate allo stoccaggio della sansa.
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Il progetto in questione, all’avanguardia per le tecnologie innovative messe a 
punto da valenti professionisti, consulenti universitari e aziende specialistiche 
di livello mondiale, si basa su tre fondamentali principi ispiratori:

• produzione di energia pulita
• salvaguardia dell’ambiente
• valorizzazione del prodotto
e viene seguito con interesse dalle Istituzioni, a livello regionale, nazionale ed 
europeo, soprattutto per le soluzioni adottate riguardo agli impatti 
ambientali

La Provincia di Latina segue con particolare attenzione il progetto,  
interessata a risolvere le problematiche di impatto ambientale che sta 
rappresentando la quantità di sansa del Lazio, non più assorbibile dai 
sansifici locali

Il Progetto . . . . . segueIl Progetto . . . . . segue
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Il Progetto . . . . . segueIl Progetto . . . . . segue
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Il Progetto . . . . . segueIl Progetto . . . . . segue

L’impianto sperimentale, in costruzione presso l’area industriale del 
comune di Campodimele (LT), è già stato completato per la fase di
essiccazione ed avrà una capacità produttiva iniziale di 1,5 MW, di cui 1
MW da biomassa e 0,5 MW da fotovoltaico.

L’impianto in questione è articolato in tre sezioni:
• Essiccazione sanse
• Lavaggio fumi-vapori

• Pirolisi e produzione di energia elettrica
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Il Progetto . . . . . segueIl Progetto . . . . . segue

GassificatoreGassificatore
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Il Progetto . . . . . segueIl Progetto . . . . . segue

Le fasi del processo:

1. La biomassa viene essiccata e stoccata in magazzino
2. Dal magazzino alimenta l’impianto di gassificazione, che utilizza il 

procedimento a pirolisi
3. La pirolisi produce gas che viene ripulito attraverso il sistema di 

lavaggio gas, eliminando le impurità
4. Il gas pulito viene avviato al gruppo elettrogeno a turbina che 

produce energia elettrica, immessa in rete
5. Oltre ad energia elettrica, il gruppo elettrogeno produce anche 

calore che viene convogliato verso l’essiccatore

A monte, la sansa viene pretrattata, estraendo :
� nocciolino, utile come combustibile per caldaie
� patè biologico, da utilizzare come mangime
� olio combustibile
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Il Progetto . . . . . segueIl Progetto . . . . . segue

La gestione dell’impianto è affidata ad una costituenda società di 
scopo (ESCO – Energy Service Company), alla quale partecipa ACEA

Macchinari e impiantistica vengono forniti da eccellenti aziende
multinazionali di fama mondiale

Accademici e illustri professionisti forniscono adeguata assistenza

Il progetto è stato giudicato tra i cinque migliori d’Italia e tra i migliori 
in Europa (studio MORE - Market of Olive Residues for Energy)
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Il Progetto . . . . . segueIl Progetto . . . . . segue
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BeneficiBenefici
La sansa sarà fornita direttamente dagli stessi associati (mediamente 
1.500.000 quintali/anno, circa 300.000quintali per ciascun impianto 
previsto), interessati all’iniziativa per i seguenti principali motivi:
• rendere produttiva la sansa, finora considerata un peso, che 

assumerebbe il valore di una risorsa economica per la produzione di 
energia pulita 

• il valore della sansa prodotta dai frantoiani salirebbe da 0,50 euro/Q
(prezzo attualmente corrisposto dal sansificio che nel Centro Sud 
opera in regime di monopolio) a 7-8 euro/Q(valore della sansa nel 
mercato della biomassa)

• la stessa sansa verrebbe eliminata dal mercato dell’olio estratto dalla 
sansa (spesso commercializzato come “extravergine”), a tutto 
vantaggio dell’olio di qualità

• in prospettiva, l’essiccazione della sansa bagnata (due fasi) risolve a 
monte il problema dello spandimento delle acque di vegetazione
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Un modulo a biomassa da 1MW, sarà operativo per circa 7.500 ore 
l’anno, cioè circa 11 mesi l’anno 

In 7.500 ore vengono prodotte 7.500.000 kW 

Considerato che una famiglia consuma mediamente 4.000 kW l’anno, 
un impianto da 1M è capace di soddisfare i fabbisogni energetici di 
1.875 famiglie, ovvero di un comune di 5.000 abitanti 

Fabbisogno di sansa
Un impianto da 1MW assorbe circa 60.000/70.000 Q di sansa 
essiccata, equivalente a circa 130.000/150.000 Q di sansa umida, a 
seconda del grado di umidità

Benefici . . . . . segueBenefici . . . . . segue
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Benefici . . . . . segueBenefici . . . . . segue

Ca. 25%

Ca. 68%

�87.500

Rendimento elettrico

Rendimento elettrico + recuperi termici

Ore di funzionamento annuo

PERFORMANCE

Ca. 3,93 MW

1,00 MW

Ca. 0,85 MW

Ca. 0,28 MW

Ca. 0,56 MW

Potenza entrante

Potenza elettrica

Potenza termica (acqua calda a 90 �rC)

Potenza termica (acqua calda a 60 �rC)

Potenza termica (gas di scarico a 450 �rC)

IMPIANTO

Sansa

Ca. 6.000�¹7.000t 

�710%

�75%

�84.000 kcal/kg

Tipologia 

Consumo annuo

Umidità relativa

Contenuto in ceneri

Potere calorifico inferiore (P.C.I.)

COMBUSTIBILE
Tabella  - Caratteristiche dell'impianto di gassificazione alimentato a sansa
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Benefici . . . . . segueBenefici . . . . . segue

I benefici degli interventi sinergici in corso
L’Associazione è impegnata contestualmente su due fronti, 
strettamente correlati tra loro:
1. Modernizzare gli impianti dei frantoi per adottare il sistema “a 

due fasi”, come già fatto dalla concorrenza estera (Spagna), 
intervento necessario per eliminare all’origine le acque di 
vegetazione i cui costi di spandimento incidono sul prodotto 
principale, a parte le considerazioni sugli impatti ambientali

2. Realizzare il progetto, senza il quale i frantoiani non sarebbero in 
grado di collocare la “sansa umida” prodotta dal due fasi (i 
sansifici non ritirano sansa umida)

Il duplice intervento consentono di eliminare alla fonte gli impatti di
sanse e acque di vegetazione conseguendo, per di più, ritorni economici
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Il progetto è attenzionato, tra gli altri, da:

• Comunità Europea, che ha erogato finanziamenti complessivi per 850.000 euro

• Regione Lazio, che ha valutato il progetto meritevole di finanziamenti per 300.000 euro

• Provincia di Latina, che sostiene l’iniziativa per risolvere le problematiche connesse con lo 
spandimento delle acque di vegetazione ed ha espresso la disponibilità a partecipare anche 
finanziariamente 

• Ministero delle Politiche Agricole e Forestali

• Università di Genova

• Università di Cassino

• Università di Roma Tor Vergata

• ENEA, ACEA

• Provincia di Salerno, interessata a replicare l’iniziativa sul proprio territorio per risolvere 
i problemi di impatto ambientale (sanse, acque di vegetazione)

LL ’’ attenzione delle Istituzioni, del attenzione delle Istituzioni, del 
mondo accademico e tecnicomondo accademico e tecnico--scientificoscientifico
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Stato dellStato dell’’ artearte
Nell’impianto pilota di Campodimele sono già operativi i seguenti moduli:

• Pretrattamento della sansa, con separazione e raccolta di nocciolino, patè
biologico. olio combustibile

• Essiccatoio, autoalimentato, con produzione di sansa al 10% di umidità, pronta 
per alimentare il gassificatore

• Modulo lavaggio fumi. E’ in corso di installazione il biofiltro, utile per eliminare 
anche i cosiddetti impatti visivi

• Tettoie stoccaggio sansa

E’ in sperimentazione il gassificatore “a pirolisi” prodotto da un’azienda
multinazionale spagnola. In questi giorni sono in corso verifiche con ACEA, sulla base
delle sanse essiccate a Campodimele

Le autorizzazioni previste sono state tutte rilasciate dalle autorità competenti (Provincia
di Latina, Comune di Campodimele, Vigili del Fuoco, Regione Lazio, ASL, ARPA,
Ufficio Dogane, ecc.)
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Prossimi sviluppiProssimi sviluppi
• Completamento e graduale ampliamento dell’impianto pilota di 

Campodimele, fino a raggiungere le dimensioni di 1,5 MW 
complessivi (biomassa + fotovoltaico integrati)

• Attenzione agli sviluppi dell’indotto (si prospetta lo sfruttamento 
economico del vapore per alimentare una lavanderia industriale, 
con conseguenti ricadute sui livelli occupazionali)

• Replica dell’iniziativa presso le altre quattro province del Lazio
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